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LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEI PROPONENTI 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° gennaio 1976 il con
tribuito annuo a favore dell'Unione italiana 
dei ciechi, fissato con legge 21 novembre 
1969, <n. 928, in lire 200 milioni, è aumen
tato a lire 400 milioni. 

Art. 2. 

Al maggior onere derivante dalla presen
te legge si fa fronte, nell'esercizio finan
ziario 1976, mediante riduzione dei fondi 
speciali di cui al capitolo n. 6856 dello stato 
di (previsione dalla spesa del Ministero del 
tesoro per l'anzidetto esercizio. 

Il Ministro del tesoro è autorazzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico 

Il contributo è concesso unicamente per i 
fini istituzionali dell'ente e con esclusione 
dell'assunzione di nuovo personale. 

Art. 2. 

Al maggior onere derivante dall'applica
zione della presente legge negli esercizi finan
ziari 1976 e 1977 si farà fronte rispettivamen
te a carico e mediante riduzione del fondo 
speciale iscritto al capitolo 6856 dello sitato 
di previsione della spesa dell Ministero del 
tesoro per detti esercizi finanziari. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


